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ORI8Pl CONTRO IL PÙSE

I giornllli degli SlittiUoitirecano dif.
fllSi particolari sull'assassinio del capo
della poli:dll a New Orlellns,: commesso,
come lÌ stato detto, da Siciliani,

II Pl'o,QI'esso Italo Americ'lno di New
Yok del 18 ottobre scrive:

«Il sopraintendente della'" polizia di
New Orleans, David O, Hennessey; fu as,
sassinato iu una dello stl'llde più· centrali
di quella città la notte del 15'corrente
poco prima di mezzlnotta. I,anotlzia, di·

Com3 frr assassin·ato·, iI,capo dalla' 'polizia
DI NEW OHLEAN8

il diritto al paese di Ingiungere al, Go·
verno cho venga al pii'!. presto fdtta 1,\
luce sulle sinistre voci checorròno e che
lo aggl'llvano di responsabilità.

giacché il suo nuovo stato relliamava qual­
che·cura.

Quella maternilà tradiva indispettivaas­
sai la,signora Bertrand,

Non aveva desiderato mai dei 1lfì'1i sia
llnet'emesse che le Cossero d'impaccio nelle
molteplici SUll occupazioni, siacne la sua
natura essenzialmente'positivanon le per­
mettesse di comprefl(lòro le gioie ",irieffllbili
della madre. Lui,jl)Vece

' i
il po.verq !l1arito.

g:OiVll al pensiero di ave're chi perpetu,sse
i I suo nome, ma non.; poteva 'P0strare la
suu gioia.senza dovor tremar.e., ililVunti lo
sguardo cupo della.maglio che pgnigiqrno

,diveniva più in'Iuieta.,
QuanJu la blmbinavonne al,mondo pOllO

mancÒ cho ,non costasse .la vita aUa'·,madre,
la quale rifiutò perfino dibllciarla e pareva
nonnevole~s~daquella poverainnoeente per
tuttll le pené'sollarie, Ma:i1giorn" in llui
gli occhi della piccola Gilberta s'illumina.
ronodol primo l'aggio 'd' intolligenzae di
v,!lon.t~, la madre chinò il capoe riconobbe
in' quel piccolo essere il suo padrone.

. (GpÌ;tinua, )

g_~:I.'l1~
. Conservazlòn~ e svllupp del cappelli è ,barb~

(Voùi avvlso)n quarta pa~iu8)
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. nosciu ta ed apprezzata anche all' estero e
le ordinazioni si fecero tanto numerose e
importanti che fu duopo fabbricllro nn altro
gràndissimo laboratorio e chiamare altri
operai.

Zeoaide non si stancava mai. lntrapren­
devahuovi llfi'ari,·manleneva o ,ingrandiva
i vecchi, o imperava, regina di~poticae se
vera,>sopra una intiera popolaziono d'operai.

Apoco a poco, con Ilna prudenza iucro,
dibile, soddisfocea tutte le smodato cupidigie
che covavano nella sua anima.

lngrandi poco alIavolta la proprietà PI1­
trimonialo della famiglia Bertrand, comprò,
per ,occasione, molti Ilei terreni, o sotto pre·
testo di urgenti ripara~ioni, cambiò la vec"
chili. casa costruita dagli,aù~~nati e· tenuta
fino allora come una reliquia, in UlIpalazzo
modérno, elegante, ricchissimo,

La signora Bertrand aveVll cotDpra~9 sul'
principio dolla sua impresacommerciille un
carl'o~zino, indispepsabile per le sue visite

,giornaliei'oalla casa e ai forni. Un anno
dopo dietro la bella casa rimodernata era
sorta.una spaziosa scnderia,doye '.presero
posto due bei cavalli, por utilizzare i quali
1'ardita donna si foce l'ubbriearfunl bIlla
e comotla' carrozza, di cui si sel'vl spesso,

ESCE TUTTI l GIORNI ECCET'rO I FESTIVI

illa ino ta iano
mezzi adoperntì dai prefetti e dIIi funzio- tepliCiltamente fatto udire Il combattereIa
Ilari Ili loro ordini, politica africana, perchè, o politicamente

Oost passa la lIolontà del. Paese. e militarmente, III Vedeva mal condotta.
Ormlli· di prerotti alllministratori pii'! non .Questo metteva naturilliuente in sospetio

ve ne sono. I prot'ottl d'll giorno d'oggi isnperiorì.,mentre per la posi1.ione sua e
possono dividuròillollocategorie di pre- Mr i delicatissimi illcarichi aVllli, si trora­
Mti queslori, pret'ettisenlltol'i, e prefetti Vi.in ppssesso dilmportalltisegreti. Fnt
pescati uellaUameru del-deputati, 'frutto atfri questo :èhe la spedIzione dell!intèrno
di una delle leggi diCPrru1.ione propostfl compiuta dal generale Orero e che figurò II Oaffal'o co.sl gihdica: la>Siluailono
dal signor Orlspi. . . .' • e~se,re costata 800 o' 400 mila lire, costa presente; . ,

1\10. su ciò tomeremo altl'll fiatll, illvèce parecchi milioni, . . . ,i! E'ben. ve,l'o, è ben prilvato,:'~h'e In,
Og-gi basti· rìcordlltoal popolo che egli, Illppìù, e questo sarebbe il colpo formi- Destra e ht SIOÌstm non esistono, pu), NOli

ha d'uopo di virtlÌ grande, di energill.; dàbile, la dedizione di RasAlllla all'Ha- esiste che l' ou, ,0rispicolÌtroillpaese.
summu, per resisteroa tanta fiumana di' lia. s11rèbbe uoatalldonÌiI, Bi sareobe ripe. Eccil.i due partiti- ....• ". '..... ~',
corrnzione. " . .,. 'lilla la famosa mistificllzio'ne d i prioci~i -. L' uc.'cisio...n.lÌ. dei··PllC.t.iti s.t.o.·.r..lel t.en.futa.Senorichòl'. ecees.so di ille""'..·1 1\à gev,er.,," r .... . ' c Ò, e ' . ',

~'" a~sabe81 fltcendll far la'parte delRlls àtu a da Agostino. V.eprdtl,s, n.on...,...l'ill.S.c.l,·., ..'..."erchè.nativa (l, l'immomlitìì stessadei me1.Zi ado- . ..': ". '. "Il uno straccione qUitlsillsi. ai, ,tempi di D.opreUs,~i,era:tlodei.diser.
pemti, riescono S[leSSO di ausilioalla buona. V' . ., h' t . di' SI'nl'stra lila la" SI'njst'rll""Dalst vacausa... . ..•. I tuttq qU98to pare che il .Liv,rag I 0.1'1. .' '. .. " U • li '\'" e

I,e popòlasionì schiacciale sotto le enor- . stesso abbl~ gIà, snr\tto dal.~uo rifugIO ad sempre. p ,gran c<!lpoè rlnselto;II:Fran•

llIiltì fisculì, sollZanepjlllte avere il con· 'I .1...IJl.. SI.IO ,.l.lm.lco. di qlll annullclll.~do che. la C(J~oll°!l:I~lltatoè questo :eliela lqttadi
forto della dignitànaz.onale - hanno sete, s~\fu~'\1ebbe 8?1? lo s.copo, di P?tor rac· domani Don troverà. in oartlPo ch.'e'Ull.· mi.

, anzitutto dI lIlonllità " 'I c~g lere ocnm~ntl, ~ostllnoOl,anzo .e.prepa- nistro, rappres.en.tante .i1le.."'i. ttl'.lìlo,',A.olI.eiati., ;;., ;, ," . , rare un IUolllOrll\le Cll'co,tanzlato da mau- 'I •
I{!cordl Il slg~or Or~spl,che una dolle darè in doppia copia al ministero ed alla tuzioni, coi suoi ami~i,servitQri e,baneti­

preclpne ca~gedl preCIpIZIO .del govol'llo li\Jlorità gindiziaria ondo promuovere una clltil contro i .radillali. IlItorno;;ètreranno
persouale dI Napoleono ,1[[, è stat,a ,ap. lnchiésta cheslll"'a alValto. . ;' gli sbandati di ogni gellere, llIilizie. irre-
punto questa delle candidature ufficlllh, . ,'Q ·"1 . , .. d . t . ,golari esenzll.vulore; .. '. Cc ~

Ù n governo decadlltonell' opinione pllb. . DJ I ,col'l'lspon OD , narra I~ storla «E' un bel gnadagno per le istituzioni 1
bUca ò ungovemo giudicato. ~elltl nllme vicende c~e OC,Cl19lOn,arOno c" ,Un giorno Rom.naldo, Bo~fadini, un

M; R, Imbriani Poerio» ti~~~~to e 111 fuga del Llvraghl, POI con· uomo che
1

colp,evole ~'aver parlato troppo
-~-------- =----,~-_.- Il processo per calunnia contro il Li. bene, proDabilmente non tornùrà pii'! alla.
Un ' grav.,'ss,'mo s.oan· d'alo a·1·le·.·v··l'ste Ivrughi venne "l'esentato .senza che alcnn Oamer~,sil'ivolgJ.vaai 1l\0deratil*lniste-

l'\ riaIiescllllUaudo:. . \., . " , .'
sno superiore 'gli chiedesse sèhiarimellti, i!-d)l'eg~te 010 ,e .Ia.StorilÌ cbe Vi 'IleI'-

8 ·re . " " llIentrll per amore <iel corpo s'interessarono d ' 'I I h f t c II 't't cl~·l
, 111 Doto aUl\ro,O~gnllzzl.JjlvrughJ,. lita. altre'ioltti per ufficiali c.h.e avevano mac. onlno I 11I:\ e c e. ,a e"a elS 11l1.0ul -

ha dd PQP?lo l'Iceve da Roma l,a se. chiato il loro nOllle con' ilzioni indelicate «Nella cosa in. sè. IIveÌ',a'raglo1!\~ ma
~neut~c.co~l'ISpondenza che sembrerebbe fino al pnntodi lascilltlor,o aperte' tutto diceva di ,pregare', la Storiit aquattroanal.

l nc~~d,~~~;'d~1.I'l\!<kad,.quanto si eseguI Iti· . ,JA,.~~~tilil.i ~r~iV~\,I~~~~~!~~ i7'"ca-s~ •d;un ca.· '~l~:~~ rll,ditt:~al'u o~,o~tll;~~~ta
d
~l&~d~:~:,

perquIsIzIOne (allepoca del ;suo arr,esto a pitano cne "'-. dopo avere defraudate 5000 tamente ,che nn versetto llmOrosamente ap··
Massa,IlI!); ~llrOIl? .nllve~nte p~r~cch!e let; liro nlla cassa militare -ottenne d'alldare preso sulle giIlOl'chm.llInteroeed 'ora .l'i­
tere ~Iflln,zlon~l'I addetti nlIDI?lstero deglI a Napoli per procurarsele ond'J poter· ri.~~~~~djVS~llf~~~:I'~ FrancescoOrispi, il
esten p~rec,chlO c()mpr9mottentl, piÙ Rlcu~e foqderela ~assa. Sul vapore il colonnello " '[
fotog,rufie di, però'JOe di governo colle 1'1- ~ll avrebbe suggerito di sbarcare a Porto dia~;;;~c;( oggll nostro pane qnoti.
speltlve dedlCne, . Saide scappare, IIcapitallonon Ilderl,

Queste fetogl'llfie non fignravano nel tornò a Massana - ma là - vinto dalla
verbale, essendo sta~e, ~itirate' dall' in~ari~ tentazione del gi'oco - 'perdette la prima
calo pe,r la pel'qlllslzlOn~\ che, sarebbe notte tulto il peculio accullIulatoa Napol!
stato appuuto II tenenle .Lmaghi. e vrane arrestato, Ancora iu carcere glI

In partet'ul'ono poi l'eslituiteagli iote- sarebbe Stllto offerto di fuggire e non
ressati, .Le lettcl'e. più compromettonti aderì. Fu processato, ed il giorno della
erano scritte in arabo e furono falte spa.- condanna si suicidò,
l'ire per incarico di chi ~e 'aveva interesse Un particolare, 'che proverebbe come a
e che o.ccup~va: alte carIChe, , lIiassalllt Ilssai prima d'um si volesse per-

Oiòspiegl1 le moltissime influenze eser- dereiI Livraghi, sta noi fatto· che nna
citate prima e dopo la condnnnaper sal- volta senza alcuna necessità veone staccato
vare l'Akkad, ieui miliooi le clli infiu- sulill cosla verso i Dervisci a Cllpo d'uoa
enze teoterebbero(%condo si afferma) a compagoia di inçlig<llli e colla promessa di
tirare t'uori di carcere lui per tlaccial'e mandargli viveri ed acqua, ,
dentro ll11rL" . lJ'in qui la lettera all'Italia del Popolo

DippilÌ il lenente.Livraghi si sarebbe le cui r(vela1.ioni sono gravissime, e danno

somma ridicula, aleuni terreni incolti, a un
cnilometro di distanza dal paese.

Appena comprato il terreno, una squadra
cii operai forestieri vi fece sorger~, con una
sveltezza incredibile, un grnnde casqmento
quadrato, avanti il qualo ··gli abitanti dei

- Jlaese 'ailermavano ~uriosi, domandandosi a
chil cosa sarebbe mai servito, Finito il fab­
bricato, vi fu posta prhI"I una ~ègheria a
vapore, poi Iln laboratorio di scultura; Poco
dopo, fu trasformato in una vasta 'sala di
esposirione per ì lavori compiuti, con uffici
e impiagati pel' tr.atlurelevendite,

i ,. Donna avvedutissima, lasignorll l3ertrand
i a'veva capito subito che vendero. illlarmil grezzi era lo stesso, che rinunziare al piiI

sicuro o piil grande guadagno, Invoce di
esportare ì. marmi d.al paese,.e5sa~e riunl
una collezione completa, cui ,a poco Il poco
accrebbe COli i mafmi bianohi e neri chesi
facovaspedi,re dan~ Italia,

Non lesinando. affatto sulla paga degli
operai, in breve radunò intorno a~ò i mi,
gliuri artistI di ogni pllrte j e questi scolpi­
rono nd magazzino creat·) appositamente"

'croci, statue, monumenti funebri, caminetti
di tutte le dimemioni,

Nun tardo moltu c In' nUOVll cnsa fu co

l'Itzr.OdL~S10ciaziolle
--~'rc ln« e ~tlltOl anno • • L.oo

iif. ' t1emootre .}1
Id. hhìÙ'Mtre.· • ,6

mnfle. ..- 11

~ eru, "Ktl.nQ • • o"., L, 8~
IJ.- H~t1)OlttU • • • " \o 17
111." ttlhte"tl'o. • • • , 9

, 8 Rl"MOinaionl" non dhtdotte
O I sndcuu tlnno"Me.

IIJQ.toplaln tutto n regno een­
efm. l,

Le aascciaaleni e lo inserzioni si ricevono esotnsìvamente all'ut1l11io del giornale, in via deUa ,~PiiOiiaiitiiaioiillii.iiilii8i,1;'oiUiiidiilniie~_""liiiiiiliiiiiiiiiiiiilii
.~------------~...:-. "_:...-------~--_.- --,--~ --- --

La. libertà degli, ita.lia.ni

L'erede tlel castellod'Evris

Appena maritata o inllipendente, fece giu­
ramento'di essere ricca e vi riusd, non
mancandole l'al'diree il genio delle opera,
zioni èOlll'11.erciali,

Dopo yarii tentativi.per inizial'A il ma·
rito ai suoi pl'ogetti, e metterio a parte
delle SU~splranze e do~ suoi sogni bl'illunti,
vedutoçhenon ci .sarebbò mai rinsilita, si
poso l'animo in,pace, e ne fece \1 suo primo
Commes\o, pau'r'oso, titubante sempre, ma
sempre docile e pronto a qualunque 'cenno
della moglie,

I,'e cave della signora Bertrllnd e('ano le
pii! vaste di tutto il paese, Intraprondente,
attiva,esHa cominciÒ dal ma,ridare a mente
tutti j primitivi ed imperfetti sistemi di
acavqjimpiaQtò un servizio di vagollcini
per il t~~.s,porto dell" legna e per caricare
i, bloccliF"di marino. appena ostratti.

Sicura de)111 quantità e della qualità dei
prodotti .che potev, darle il terl'itorio di
Bellol{idero cornplÒ dal' COlllune, per ulla
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Se l' on, lrlloriaai. ti alla' Oarnera un
vero pruno negli occhi del signor Crispi,
non loè da -meno, in codesto plrlodo elet­
torale, uelqualo.sè acctuto a fare il gior­
nalista, con articoli d' naa vivacità da
senotero dueOrispi" fossero ,magari di ma-
cigno. .

In un suo articolo . pubblicato 'sulla
Capitale, sotto il titolo CaIldidatlll'C uf­
ficlali,cho lnoglio' avrebbepòtuto intlto·
lare : La libel'tà che',gollonogli italiani,
l' ono Imbrtanì.dìce delle grlìndi verit~j
mn rimnue però il dUbbio, so, cioè il si-'
gnor Matteo Rer\at~, qualora:riuscisso liti
insediarsl'al. posto degli attuali uomini di
Governo, farebbouso 'di quella moralità
cheompredico, e sarebbe largo verso i
cattolici, che sono la maggioranz:l. degli
italiani, di qllelleliberlil,cne ora vode giu;
stamento u\auomosse; ;

Aspet~andoche i tatti ciilPP9rtirìo la
risposta,'ecco'intanto l'articolo dell' Im~ ,
briani,' ... .' !

« Una delle forme egli scrive più. ab, '
biette ,celle quali 'sidistingu~n 'potere J

pcrsonale, siè quella delle 'candidatul'e ,
tifjidali: . .

Oggi il signor Orispi fa conoscere ilsllO
verllo 'ed esplica la suaa1.iono diretta, per'
me~~o dei suoi' pretettl.

Nella condi1.ione di. slcia\ismo di Stato
in cui trovasi l' Italia, l' R1.iuno"dL codesti
agenti elettora\ièdello" pilì ,feconde o
proterve;:'c, '

Di fatti, oltre l'esercito 'burocratico, oltre
l'esercito tisCllle, tutto ciòchè costituisco
l' eserci~io della vita civile, morcè le nesl,l'e
provvido leggi, dipende dalle amministra-
~ioni dellu Stuto. ii

I diritti naturali stessi ,nOn possouo eser­
citarsi senza la sanzione gevernativa,

Perlness( di armi a cHfesa, apertura o
chiusura di negozi, certilicatidi mOI'alità,
misllra delle imposte,persecllzioni giudi­
ziarie, lnttociò è nelle mani di chi go·
verna, "

E. tutto ,ciò costi.tuisce altr,jttante armi
di violenza,di pressione, di corrmlione,

Le franChigie Ulullicipalimanomesse,
sindaci e Giunte rimossi, spese ,non ap­

,provate, deiiberazioni cancellate, sussidi ad
opere uMIi largiti o negati -impieghi o

, concessioni' promesse', decol'a1.ioni per i più
volgari, utilità immediate per i più accorti
- opera di corrn1.ione di ugni genere, Ill­
singhe, minaccie, intimidazioni, ecco i



Francia -: 'L'adunan;,a annuale
dei caltolici franc~si del Nord - Ricevia­
mo da l,Jillail, programma deIl' assemblea
gel\erale dei cattolici francesi del Nord;
essa si terrl\nelcorrante novembre, dal 13
~! 2a,·J]JRSO ,è importantissimo e vi scor.
g!all!0, llmplamente trattate le qu~stioni

gll1l'ldlCho che r'flettono lerelaziolll della
Ohiesa collo Stato in, Francia. La Rivolu­
zione, dopo di avoraltre volteaccanitamente
rposso guerrll alla ,Chiesa con ,la violenza,
ce'rca' di cconestare In qllesto momentò l' Il­

pera sua munendola della sanzione· delle
leggi. Quindi il nostro secolo libbondò più
cne mal di prescrizioni e di nOI'mo, dirette
a rivestire di up' autorità i più racUcali
provvedimenti contro laOhiesa e le sue
Istituzioni. A Lilla verr'anno specialmente
esaminate le leggi che la l!'rancia adottò
per l'esercito" per le sepoltura. sul divorzio,
sull' i,lruzione primaria. sulleOongregazioni
ecc; L' ingiustizia di queste leggi sarà nuo·
vamente dimo&trata e si penseràal modo di
'rlpare allo offeso fatte con esse alla Ohiesa
ed alla Iibertài

,..,' , I n g:h Hte l' l" a. - Onoranse ad un
'cane- Un ispettore di vettul'e pubbliChe
di ,Londra, di nome lJamb, possiedenn ma·
gniAco cane, di rara sagacia, che ultima.
mente ha salvato un bambi da un incen-
dio, Gli abitanti' delle vi ze, in seguito
li questa fatto. hanno a a BottosCl'i.
l.iono, il cni prodotto è a oompl'al'e
uno splendirlo collllre in onere dell' eccel·
lente animale, "o

Inoltre Lamb è stalo invitato dal dlro\"

I~Olnt.. -:- Processo Fioravanti c O,
-: E' st"ta' ,pubblicata III sentenz;~ Ilella
Sezione d'accusa coli&. qllaleso'no rinviàti
alla Oorte d'Assise di Roma: l'aride Fio.
l'avanti, e!lvaliere della Corona d' !talia,
ArturoScalan. Giorgio Naccari, Ippolito
Oerasa, Silvio Nallfro, Raimondo Oorrus,
Osare Vianello, Raimondo Andl'eoli, e
Luigi Mento, accusati di peculato e di fai.
sità In !ltti pubblici, commessi in R'JlIla dal
1878, al 1889, in danllodel1a ditla ~'i'ezza,

l dibattimenti comlncieranno, parp, nel
prossimo dicembre, 11 collegio della difesa
81rà compoHto degli avvocati Villa, Zuccari,
Morpurgo, Barzllai, j?alomba e Gozzi.

Oome era già noto, ,li Fioravanti ed i
auoicnmpal(ni sono accusati di avere, nella
qualità di direttore il primoedifnpiegati
gli altri dolili Esattoria di Roma appaltata
dalla ditta 'l'I'azzaisottratlo e dist:'ll tlo la
somma di un millono e duecento ottan.
tasette milatir~, lH cui essi avevano, per
ragiono <!' ufficio. l'esazione e la cllstodia j

~I ~ver.e ';fl>~r~ate rl?lle bollotte IL:lie aventi
IlldlCaZlolll'dl nOIOI (, somme d,vl.lrse da
quelle indicate nellobolletto madri; 'come
pure d aver ,redatto, o Armato un rendiconto
dal qllale era .tat:lstornata una bolletta di
il'entadue mila lire.' .

Altreeccuse riguardano il :b'ioravanti od
Il Mento per le Esattorio di Fiorentino e
di Valmontone. ' ,

,$pezV\i ,..,.Pcimortidella Torpedi.
IlIem..,- Nella chiesa ,parrocchiale si è
celebrata, ~Illa messa di re,rzuicm in suffragio
dei morti della torpediniera n, 105 S.Vi
assistevano, le antorilà,' La cerimonia 'è riu-
scita imponente; ,.....~.,..,.-~---

X:N' LODX
ottavo Gon[r8~SO Cattolico Italiano Iseguendo il comandò evangelico correggerlo

in privatI) senea scalporI; ch<J soni)' causa
di scandali e di rovine.

«3, Non far mul verunacosll senza con.
siglio ,dell"Opera, (\ in questo conservar

(V'edi numero 25C) l'ordine stabilito dal Programma, facendo
sucrìflelo di amor proprio, d'affetti, d'opi.

« Ohe cosa si vorrebbe di piil1 Si vO,r· nionl quantunque sostenute e difese da
rebba che l' opera cattolica appunto perchò persone raglluardevoli, ma che non possono
odlata e combattuta non si esponesae a lotte Il aver,e tutti,lln",mi necù,~ss,ar,i,ia ,ben dit'lgere
e a, contra,sti, perchè tut,to In essa è esage· l'azione e conosce,rne I~ultime,conseguenz~,
razione e Imprudenza. SI esqerobbero, con Fato pur vostro ,l,aforisma: « lDneceesarils
danno del principio cattolico. e condizioni unltas, iO,ollloibus charitas,. ma ricorda.
e comprotnessl e mezzi, termini, SI esigereb- tovi che nell'opero! nostra" opera pubblica
be che l'opera cattolica spaziasse nel cielo o di azione pratioa Musi può invocare
sereno delle teoriesenz'~ venire alla pra- parto: .lndubiis libertas •. 11 dubbio deve
t!ca, che provoca, offende. inimica, - Si 'esser sciolto, sspelta' all' Opel'a nel dubbi
esigorebbe tolto questo dissidio; ma,a quali il rlcorrcre all' oracolo della Uhiesa sempre
patti 1 Di una sottomissione, di unadedì- pronta a mostrarcl la via, che dobbiamo
zione... non nomìnoun'altra parola che.vol batteroanchllse nelleIdeutlche circostanze
avete sulle labbra, ,perchè fa troppo male avessimo esempi di società cattoliche,che
III mio cuore, Una dedizione alla forr.a che nel silènzio dell' Operaavossorooperato al­
vlolil il diritto, alla fellonia che opprime la trimenti. '
gi~stizi~,alla empiotà c~e, nìa~O,metteogni «4. Finalmente,°fratelli,i membri dolle
P~lnciplO il sorpRssa tuttI I Il,U1It1.del male, opere cattoliche esercitano un apostolato, e
SI eSIgerebbe un assoluto slle,nzlO su ch! la regola suproma dell'apostolato, è questa
offonde, spudoratamente I n,ostrl sentlmont! stabillta da Gesù Orlsto, che ha defìnlto la
cat~o!IOI,j - sotto lo speoroso pr:etesto dl sua divina missione: ~ Pro eis ego aanctl­
oanta SI vorrebbe c~e non, solo Si .tolleras- fìco melpsum" \lt sintet ipsi santificati in
sero le perS?nd, ma I dirottI che por~ano in veritate(Joan. XV'II 19), 11 male o' è, ma
trl~nfo - ,SI pretenderebbe òha tutt! S?,tto. prima di guorreggiarlo negli altri dobbiamo
s~rlvessero alla,~~parbiet~ e,alle pa~ze Ideo combatterlo, e distruggerlo in noi stessi, in
dI ohi unendOSI al nemiol della Ohlesa ne tutte le CO~A mostrarclmodelll dolben fare,
costlt!\ls,ee la for~s,n~ accresce la ~aldanza nella dottrina, nella purità dei ctlPtumi,
e glus~lflca assa] Illglcaf!lente le Imprese, nllllagravitllì nel disCOl'1'ere sano irrepren.
che nOIa loro rImproveriamo. sibile talmente che chi ci sta di contro

" Ma non è solo la paura, non Il solo il abbia' rossore non avendo nulla onde dir
malconteuto per poco che si opera, nonè male (ad Tit,).
il dosidorio, ,per ,quanto falso, di un bene '
apparente, ohe apporterebbe tanto rovine:, ...."""'..........'!'1""-----
ma io temo, assai che a mantenere questa
pooa armonia nelle opere cattoliche c'entri
alcuna volta un' altra passiono che vuoidi·
vldere per imperare

el
' una passione,\he porta

al puntO' di. contra dire all'Il insegnamenti
del capo della Ohiosa, una passìone che sì
arroga iI diritto di Qonsil'(liare chi non ha
bisogno d'indirizzi e sa all'uopo a chi deve
fare ricorso j o non vede quanto sia grande
insipienza colla corta voduta (li una "paona
voler illuminare chi contempla dall' alto
tutte le umane viconde j - una passiono
finalmente che fomentando tutte.le altre fa
man bassaanche nel campo cattolico colla
falsa emulazione, che 81 arroga il merito di
azioni che non si. competono, che ,I(onora
negli animi,la malignità' verso quelli cho
ai credono comlletltori, per cui' tutto che
torna a loro 10Cle o si tace o si nega o se
ne sminuisce il pregio,- di tutto che in
loro è disapprovato, si /(ode, si amplifica, si
motteggis usando ogni arte per capireanche
più di ciò che dir si vorrebbe con ingiuria
mortale,della carità; falBa emulazione, di
cui siamo stati bene spesso tllstimonii, e per
la quale non riuscirono, tanta opere, pur
bene ordinate,con disgusto di chi innocente
eraeBposto a doloroseimputazioui, di nhl
si vedova umiliato, mentro per In ,'aus', del
Papa era od è disposto, a dare il 'SI ngu'l,

Bando adunqup', f) fratelli, a' t\llte, le
passioni o uniam,,'; 'i1l'opera dei (J"ngressi
cattolici, facend' """lfi7.io delle nostr"opi·
nioni, dei llOetri desidtlrli, del nostro amor
proprio, 1I1tl'irl1enti sarebbA soperflnn, dicH,
S, Leolle,che'Oristo ci avesse nniti per
difendere la sua Ohipsa 'I.i uemiei 'lstHrni,
auando ci ,divorassimo internamente l'un
l altro: • Superfluo ,exIra Ecclos'iam positis
resistimus, s\ ablls qui intus sunt vulne,
l'aIllUr, " E la chiesa ci dicecol Naslanzeno:
• Externum, bellum ,nOI) pertimesco; i> ma
se tra voi,Borge qualche amarezza di ,cuore,
qualche divisione di animi,qualchegelosia ..
oh allora torna a dirci collo stesso Santo

•Padre: «quod·autem 'ad domestlcum attinet
bellum quo,me vertam nescio,.

" Ma che cosa si dovrll fare per ottenere
questo accordo qlJesla unione delle opare
cllttùliche1

~ LMaipiù che in qlJestLtempi i1Pon·
teAce augusto ha manifestati Isuoi comandi.
i suoi, dosiqerii COli F1uella, parola potento
che è il conforto dei buoni e hl dispera·
zione dei malvagi. Dunque, ascoltare qUesta
parola, che si adattl\ alle piM'plccolo Intel­

, Iigenze per illuminare le menti, per insi·
nuarsl nel cuori" e combattel'e le basse In­
sinuazioni di coloro che vorrebbero far creo

,dere al mondo, che la' di Luiparola non è
libera, oipocritamente dichiarandosi fedeli
ne corpbattono gli insegnamenti, Poveri 0­
stinati cheostH~giano la verità ohe loro
s'lmponeI - Miseri ciechi che odiano la
Illce nell'atto che ogni rimedio a guarirli
osllnatamen'te ricusallo I .'
«~,Mantener sempre nei' nostri cuori o

in tutte le opere la carità: quellacarita, .che
non vien meno nelle avverse viCEnde, per·
ché par.iente, - ehe nonsi vendica coinemici
perché èbenigna, .:- che si cruccia pel bene
degli aUri" perché non è gelosa, - quella
carith che è vincolo di perfezione e il di
stintivo carattere del Agli di Oristo uniti a
IU,lper ,tal guisa da formare un solo corpo
in Oristo eli. uno a uno membra gli uni
degliartrl; Per queslo; ,finché non BI tralta
di rrinclpii - perchè in tal casò convien
gridar forte contro Il lupo, conviene sco·
prire Il semlnator di zizania, - compatire
generosamente ognuno nei' suoi difetti, ~,

,E questa vOltll DO".·si ha ragiono di
mettere punti iuterroglltivl, o di, (!<Jlmtll·

. darsi chi sia l'assassinio, e 'di che raz~n,
perehò, osso fu preso in flagranti e ìdentì­
ficatoall' istante, [I suo solo nome no
indica la nazionalità, mentre inve,ce degli
autori del delitto prece1lente non sJ ha
nucora che il sospetto, finofll non corrobo­
rato da alcuna prova vernmont~ di, fatto,
noupotendosi considerare come tale la
dichiarazione incompleta fll.ttl1 dnllo Se if­
fidI al letto di tnor!e III giudico Bringier
ed all'assistente Holland.

Tale dlchiara~ione cominciava cos\:
~ Noi cotlosr,evam() chI) ii sopl'aioten­

dente Hennessey ei PI'OVOnZalloerano
bnona gente, Noi eravamo bll'lui llmici dei
Matranga~ Ora sto per moriro innocente.
Voi ,miconoscete,gindicA: io sono sempre
stato un buon raga7.7.o. LII,mia idea è che
i, Metl'auga abbIano fl!ttociò per tratte·
nere i Provon7.ano In carcere. ' .

"lo conosceva il sopraìntendente Hen··
nessey, i Mlltrangll e i Proven7.ann, o
afeva Ilmichevoli ·relazioni con essi tutti.
Questo è quanto ho da dire. OhI io mi
sento morire! • '

Dopo avere detto qneste parole III Soof,
lidi chiuso gli occhi e rimase un momento
silen7.ioso. Nello, stesso istante entrò il
padre O'Nealper l\luministrareal lIloronte
gli ultimi Sacramenti, e la condl7.ione di
quest'ultiillo andilva' rapidamente aggrlt"
vaudo.i iu lUodo tale da far temore che
egli non, poteSSe mai pi~ contiDlIr.re le sue
disposizioni. , , ' , .

Quoste hanno importan7.asolamente fiao
ad un certo punto, perché sconnesse e
chiare solamente nella fran,:hel.7.a dello
Scoffidinella protesta contro l'accusa mos"
sagli: protesta ch~, fatta sul limitare
della tnmba, quaudo non si sa più men­
tire, devo Mero pure lIucerto peso SPJl­
cialmente se si consideri che l'infelice
nogando ogni colpa nel fatlo atroco impn'
taogli, nOli pensò neppnre a proferit'e
una parola di odio o di Ill.mento contro il
sno vigliacco assassino.

Questi alla sta7.ione di poli~ia, dichiarò
che, se il "da go" fosse morto non gli
sarebbe imporlato niente di moriro sulla
forca,

Il fatto è che lé ultime parole dello
Scoffidi, per quanto staecate, e, ineerti
punti incoel'enti, hanno,\Iato occasione ad
una qnantità di nuovi arresti, di itnliani
sospetti di essere implicati nella sanguinosa
lotta Metrunga-PrQveUl.llnO, e q,ninl!i rite~
nuti complici se non parti prlncip'à.li , nella
nccisiono dell'Rennessey; perché '1nesti allo

. scopo di audare a fondo dei fatti, pei
qnali i Proven7.anosi trovano ancora' in
prigione, e di dislru~g,ereun ~Iolll:nto

pCl'icoloso, aveva slablilto Uflii In,ch,'esta
basata SII uno scambio di corrispoDden7.~

coll'Italia, edera riuscito ad ottenore unII
quantilà di dichiara7.ioni giunlto sugli an,
tecedenti divari della co:ooia itll.linnlt ben
noti Il NJw Orleans

Tali dichiara7.ioni dovevano esser'e pro­
sentatedall'R'Jnnessey il :a2 ottòbre in
occasiono del processo Proveo7.ano e .1' im,.
minen7.a di simile pubblièità aveva creato
uu vero panico fra uÌlacerta dllsgo di quella
colonia.. '

Mentre tutta hl stampa am~ricana ,~i
slancia: con nna. veemeU7.a iOsensata. contro
gli italiani, sen7.a chesÌlI ancorll del tutto
Jlrov,atala loro,colpll OO"l,la ',QCCiSiOn,e, dol,
l' ,Henn~ssy, ,ne~sllno, I).a ,unaparol;l, ch,e
stlgmatl7.zJ I ar.l?no IUfame~el Dalìy,!1
quale, vantandOSI' del suo delitto ~9, esprl­

'mendo.il voto ch3 vi tossel'o altn 75 uo-
mini come Ini in Amorica, mostrò come
un bruto irlll.ndose possa supcr.l\re iude­
f,ocia ibrigantidl tutte l,e parti 4e/,mondp,.

11 citato foglio scrive::(,;;k... , i '"l,j
Ieri sora la Pelir.Ìlt, perqlliàL la' casl\;:di

'I lino degli individui ar.restlltti per ,l'l\ssassl~
g:lOrnae ag- l1jo di flellnessoy, ?trovòpi~lli~artic~la:

reggiùti Der IISSaSSjDlll'e tnttl glI UfiiClllll
dello ,Stu'to e d~Il!l,. ~!t\~, ~he presero. parte
attiva nell\! soppre~~lon~ lIell~ ,~ lIfu,hll. ",

Si crllde cb.~!SQql~elm~rantt, d~lIlt.ali~
-:-attesi que8ta:$e(~'- SJl1~O tutti m,ati.osl,

"addetti e devoti' alla tenebrosa 18tltU-
zione (!!!!). " '
. ."'*
D/l dispaccio da OIlicago al1'}Jeralcl da

Ne,,;'Ol'\éan's dico:' ,,' ,
« Abbasso i Dagos' abbasso' gli assas­

sirii! »era il grido di 20,000 pomini fn·
«ribondi stasern, e som bra certo che la
« città si trovi alla vigllià di unII dolio
" più sanguinose lotte di l'az7.a,di cui si
c abbil\ memoria in Amel'ica,»
l'!'(')''''"

>!o**
In data del 20 lo stesso

giunge: '
/' "Venerdi 17 p, p, verso me7.7.ogiorno,
ì un Thomas H. DnJfy, reporter di giornali

.} e trate.l1ù di un notorio pugilista, ·si pre­
sentò alle prigioni della parrocchia eve
erano rinchiusi tutti gli italiani arrestati
sotto SOSlletto di avere preso parte all'as"
Basainio dolsepraintendento dipoli7.ia
Henn\lssey, o domandò' di vedere uno di
essi, certo ,Atonio Scoffidi, sotto il, prete­
sto egli disse, di identificarlo; ed alla sua
dOlnallda fu subito acceduto.
, Un 'guardiano ,gli, ~oud,usse davanti lo

Scoffiui, nel COrridOIO, e II Duffy' pronto'
cQmeun lampo trass~di tasca un revolver

, e fece 'fuoco ~ul prigioniero i.nferendoglL
'.. ,'uuaferita tuQftll\e a\ collo. Imm~diatalDente

fu arrèstàto l'assassino, o i1morel.lte ve:n;na.
trlj.Sp9r\ato,l\l,l' Ospedale. '

vlllgàtll$1 fin dall'àlbllodel giorno seguente
ha ,prodotto in tutta la oittà una imrres·
sione di ~rofondo terrore.
" Era abitudine ,del Sopraintendente di
rimknere in uffioio ogni sera lino verso 'le
11\,~ il eapitauo Willia~n Oanòors, della
poli~i& Boylan gli tenevlt Invariabilme.ote
compagnia e lo accompagnava fino allfl
porta di casa, tanto più che, qnnlehe at­
tentato del genere di coi l'Hennessey ri­
mase vittima, non era del tutto inaspet­
tato, ]'}gli aveva lavorato assiduamente per
distruggere certe bande organi7.7.ate' di
Ilssasslni e, malfattori e si era. quindi atti­
rato! il loto odio. Già fin'dìlll'epoca del
tentato asslLssinio di Matranga edi alcuni
dei suoi aderenti in Esplanade St, assas­
silìlo nel quale si ritengouo c~involti i tra­
telli Pr()venzano Messo tuttavia sotto pro­
cesso, egli ,ricovettevario lettore anonime
contenetlti' mHlaccie di morte,

Il, Sopraintendento 'rideva di questi, av­
vertim,enti, ma j suoi amici li prendevano
in senso" ben piu serio, ,e dalla pronte7.za.
con cui egli, oenchè assalito a tradimonto
rispolie immediatamente,al fuoco, si può
desumere come l'attacco non gli giungesse
imi!.revisto.

(JlJella sera egli usci datl'ufficio,come
'disolilo,colcapitano Oannors, e si diresse

,'perlasUlldimora, llOminciando per Ram­
':partS~, fin~ a oho! arrivati ad , una. bot·

tega ,dI ostnrhe dI fronte al POIydras
':Mar~et,vi e~trarono e !i si tr~ttenn~r?
POChI, minutI' Il, mauglare" pOI. IISCltl,
continuarono la vili insieme, fino Il Glrod

, St., dov&sisepararono bencbè il capitano
Oann'ofs, insist&ss& nel volere accompagnare
i1so11tuintendentea casa.
, ,Questi, rimasto solo, riprese il cammino
per GirodSI" mentre l'altro,si ~lIontanava
per Ili. stessa via, mai,n senso opposto. La

·notkera scnra e piovigginosa, e l'Reno
lIessl'y ,cammìnav~ lentamentecoll'ombrello
spiegato, quando all' improvviso daU'andito
dellaclÌsa di " J. ,Petersen, in faccill Il
Girod St:, sbucarono fuori tre individui
che senZa dire una' parola, cominciarono a

.far fnoeo oontro di lui; ,al bagliore dei
eol\lie~Hpotè, vedere che due dei suoi
~l\8siD1 erano armati di fucili ed uno di
rè'volver, Benchè feritogravomen\lJ allll
Ilrima'scarica e/?Ii lasciaildo cadere, l'om'
brelloe tratt<l Il revolver, rispose al fuoco
volgendo versol',angol~ do)la, ~,tr~da p~r
rillarltrsi; tua prIma di arrivarvi era gla
ridotto ad unostalo da non poter più di­
l'idere l suoi colpi con sicure7.7.ae d'altra·
p~rte gli' assassini" appena egli cominciò

'Il far fuocò, fllggirono e si .dilegnarono
fra le tenebre.

0011 sei palle di revolver in corpo e
crivellato dIII> millulo piombo dei fucil!,
l'infelice trovò ancora la tor7.a di trasCl"
narsi liua alla casa di Mrs, Gillis, sua co-

• noscente a pochi passi dall'angolo, dove
gli fu pi:esta,t~, tutla l'assistenzil; ma lo
ferite erano dlnll.tura tale da escludere

,ogl11 possibilità ,di gllarigione, o infalti
alle 9.30 del di seguente, la nobile vittitnll
dolsuo dovere esalò l'ultimo sDfòpiro, he
ferite piu gravi einesor~bilme?te ,lllort~1i
orallO ·qb.olle, prodotte dal colpI di fUCile
tirati quasiabruciapelo. .Interrogato dal
dottor Bloolll se una di quelle ferite che
gli attra versìlva. l'addome da parte a parte
III facesse 1II01t? soffrire, rispose:: «'N'o,
sigoore; solamente un poco" POI, sempre
parlando al dottore disse : «L'hann,.ofatta
eon fucili da caccia... Sento molta difficoltà
ti respirare. io

AI sergente Wals, che accorse II vedere
, il SUQ capo per l'ultima vollR" disse con

voce selllispentll :' «I dagos mI hanno ,nc:
ciso... Interrogato se li ~ves8e 'con~sclntJ
rispose di DO, Le sueultlme parolel'tuono
di conforto e d' ioo.oraggialllento a1.la" ma·
dre, ai parenti, agli alUtei che stavano at­
torno al letto."



Il Ora, per la legge del 1889 simlll la;
vorl devono affidare! soltanto per lieiia»
eione, il che è cosa molto diversa•. Ma il
Oonsiglio superiore dei lavori pubblici ha
ohiuso un occhìo ed ha SIInzionata l'opera
d,;1 sullodato ministero. Con che il carNz·
zone ai tMalllle porto del, Oousigliodi
Stato. "

" Staremo a vedere so l'alto consesso
chiuderà, alla sua voltn, Lutti e due gli
occhi e lo Inscierà passal'O. .

" Dacchè L'on. Orlspl impera e fa legge
gli organismi amministrativi incaricati di
esercitare nn controllo qualsiasi, non fnni'
sìcuarcno più."

Crispi a. Torino
II sindaco di Torino ha diramato una·

circolare Il. molti uomini politici Ili tutte
le prorinoie, in cui si annunzia" che. Crispi.
gli ha partecipato che hlt scelto il giorno
18 corrente per visitare l'esposizione ope-·
raia e presenziare il banchetto. .

L' ono Lovera sollo processo
IJa Oapitole dice che il Supremo. Tri.­

buuale dt guerra e marinll atfermòche la
colpahilità. dell'ammiraglio 10vera nella
catastrofe della torpediniera 105 ètale da
doverlo sottoporre a processo." Dichiaro
competente a giudicarlo il Tribunalo mIo,
litare di Venezia, e mandò tntti i docu­
menti all' Ilvvocato tiscale diVeGor.ia.

Assassinio di un prete belga .,
L" altro ieri a Roma in via doi' Peni.;'

teu1.illri, corto D. Stefnno XnlloUx belga
dimorante da alcunianui in Roma hfas.
sllssinato.

Tutti i mobili della casa furono
manomossi . . .

Come sospetto del delitto vonne arre;
stato nn domestico l'h,e daalclln tempo
era slato licenziato dal Prete stesso.

L' Imperatrioe d'Austria
Telegrafano dl\ Firenzo 4.
1/ imporatrico d'Anstria èpartità sta.

mane Mio ore 11.40 per Livorno in stl'et.
tissimo incognito.

E da Livorno 4.
Alle 3 pomeridiane è giunta l'hupera''

trioe d'Austria col seguito. Traversò a piedi
la città accompagnata da una dama fino
al' porto. Si è imbltrcllta P\!CO dopo su Hn
yacht. Si dice che partit·ù domattina.

Calerina di Russia a Roma'
E' arrivata a Roma l'Arciduchessa Ca­

terina di Russia e si Ò subit\! recata. 8
visitare il Oard. Hohenlohe.

La paoe e GQglielmo
L1 Novnje Wl'emùl rileva l'aspetto

particolarmente pacifiCI! di quest' inverno
nell' orizzonte p\!litiou. Soggiunge che tutti
convengono avere an~itutto i. viaggi di
G:ugliellllo oontribuito .a ,similo '~JYfamento
di cose. ;,

Il Conle di Parigi in pericolo

II conte di Piltigi si trova ora al Canadà.
Nel suo viaggio in America egli corse

un pericolo gl'ave. Viaggiandod!1 llfontreal
a New YOl'k. alla sta~ioue di Plattsburg,
ove c'ò cambiamento di trono, il coute ri~
mase preso fra due convogli e l'adde, foro
lunatatneute, fuori dei binari. VenM tosto
rial~ato e con qualche aiuto poiè risalire
in treno. Egli non aveva riportato che
una leggiera c ntusione,. e volle egual­
mente contintme il viaggi\!. ..

!~......

:J:"iIlroti.:z:l.e di. :Borsa
5 novemb,'e 1890

Rendita it. godo t geim, 1891daL. 9263 a L. 93.~
id. id. 1 Lugl. 1890. 95."7 • 9550
id. austriaca in cartada F,88.80 • F. 89,-
id~ • in argo • 88 95' • 89 20

Fiorini effettivi da L, 221.- a 221.50
Baooanot. auslriache 221:-. 221 50

~;i;hit~;i s~r~;~e, -respolIsl\bilo,

New. Yorek 4 - Lettere da Lima'annun­
ziano che l'ex dittatore. Pierola,imprigio­
nato per sedizione ali epoca dell'elezione'
del presidente rinscl ad evadere. ..,' .

Mailrid 4 - L' ambasciatore fra~ces6
pas8eggjando a cavallo, cadderiportand,!
delie contusioni alla testa seguito da un
abbondante emorragia. E)'probabileohe 11\
disgrazia 1I0n avrà conse~ucnze gravi, ma
il ferito dovrà rimanel'e l.n camera por una
deoina di giorni.

Berna 4 - Annunziasi la morte di O,
chsenbeinprimo presidente delll\Ooofedèaz.
Elvetica del 19'!3.

:s
DiarIo l!'!lacro

Giovedl 6 novembre- s. Leonardo conf.

de novità comico musicale (I) SantarcUi'la,
rapprcsentat;ied s~ra ~I tl!atro Minel'va
(Iella drammatica compaguia Micholetti-
Pezzaglia. . ,

Basta porre in rldicolo sulla acena il
prete e la monaca, mel.lel'li in canzonatura,
farli appariro oome il modello dell'ipocrisia
o dell' Immoralità, perchèanche artisti plivl
di merito...... artistico, con una prununcia
slcrhamv clie mette. il solt.itico, nscuotìuo
applausi e s'abbiano (.biumate al proscenìo,

N l'autorità? .... 1'autorità permette, ap­
prova, dà il suo assenso.

Purti
A Pnsiano di Pordenone ladri ignoti,SCIIS'

sinando la porta della o!\.sa dsl" sacerdote
Masehorlu D. Antonio si .rubarono L. \l72
in . monete .. ed un portafoglio oontenente
cumbtulì per L. 2375.

..;.. A Oòrdovado, mediante cbiave false,
ladri ignoti rubarouo dalla bottega di
Stroi!i Oristiua la somma di L. 350.

ULTIME NOTIZIE

Smarrimento
Nel teatro Minerva ieri sera fu smarrito

11n porlamon')te contenente L. /iO o varie
carte parttcolar], Compateute mancia a chi
lo l'orteràal locale.ufficio di P. S.

Premio promesso
La sig.ra Pereaainì che nel giorni scorsi

s ifol'se un rilevante furto di oggetti pre­
ziosi, compenserebbe largamente "bi la fa·
cease ricuperare anche parte di quegli og­
getti che per lei rappresentano CArissime
.mamorie.

Tèatro Nazionale
l,a. marionettist.ica oompagnia Reccardini

qll~.stl\ eera darà: .
Le ..gesta (li Arlecchino Sindaco spropositato

Oon due balli.
""I

UA tranello al caUolioi itRliani
A proposito della fllmosa lettera dJJl

coute di Campello l'Osservalore Romano
scrive:

" Ci crediamo in dover~ di mettere sul­
l'avviso i.cattolici italiani percbè si guardino
d,\ un nuovo tmnello. ch~ vieno teso alla
loro obbedien~a e docililà verso il dlvioto
'polìtiticio di accedet·o alle elezioui politiche.

U Per quanto questo tranello sill più
ingenuamente che abilmento teso, pur tut­
tavia gioverà assai, oon un contegno riso­
luto, fermo o concorde, in tutti i oattolici
d'Italia, sventaro in sul loro primo mani.
festarsi certe insìnua~ioui; che come sono
per loro medesime feconde e irrealiz­
zabili utopi~, sono un deplorevole tenta­
tivo di fare apparire nocivo 6 dannoso
agli iuteressi materiali più vivi e sentiti
del popolo italiano quel divieto, che per
motivi di altissimo ordine è 'uttora uel
suo pieno VÙ/Ol·P.

"Mal sapéndo e lIIa\ potendo aperta.
mente disconoscere l'esistenza e l'autorità
di un tale divieto, e dil'ettalllente incitare i
cattolici italiani a disùbbedirvi/. s'insiuufl
con melliflue parole e con artiliciose frasi
il prl!posito di avere avuto l'intenziono di
accedere alle urne politiche, per favorire
anzitutto la classe degli ugric\!ltori e per
provvedere ai bisogni" dell'llgrieoltura in
Italia.

" E quasi non bilstasse questa sconve·
nieute insinuazione, che per causa del di­
vieto non si può l'eoare lali vltntaggi, si
ha l'inqualificabile c\!raggio di concludere
che la cecità intransigenle (o in tal caso
si' capisce che cosa è e in chi si trova)
ci condurrà alla perdita qllasi gewl'ale
della l'el(qione dei nostri padri.

" Davvero uon sappiamo dire se in si­
mili parole più campeggi una puerile in,
genni1à nel credero che Ue] deputato. se
'non veramellte, Uberale conserVllfore
almeno non dol tntto arrabbialo mallgia­
preti lwssasalvare la rel(qione dei nostri
padri o una caparbia temerità nel sup­
porre e Del fare ritenere che Iln giudi~io
così solenne ed autorevole dol Sommo
Pontefice r\!lllanO possa condurci alla per­
dita quasi ,gelierate (Iella religione stessa.

" QUllndo uu uomo gIUnge a que3to non
ci rimano. che pregaro per lui affinchè
Iddio 10 iBumini e lo aiuti a mettere in
accordo le ·suo idee collo sue a~ioui. "

Nuovo carrozzone
/La Uapitate sottl! il titolo: Un car)'o~·

ZOlle di 4 milioni ha iiI soguente notizia:
"II minister\!dei lavori pubblici CJn­

cedeva, non ha guari, un lavoro di ben
quattro milioni pel porto di Palermo ad
lIlla casa inglose ci trattutiva privata.

5,200.­

437,862.16

817,137.04»

L: 36,588.64
• 3,214,485.69
» 592,200.0D

277,590.-
• 1,725,9t8.50
• 730,000.-
• 167,323.!1'

.• 112,956.12
» 582,717.-
» 5,055.01i

J3,671.40
» 437,862.16
» 8J7,137.01-------

l'attivo L.3,713,426.99
» 55,063.63

Passivo
Oreclito deideposltnnti per

depositi oI'dmari L. 6.664,911.33
Similepe\' depositi a pic-

colo·l'isparmio »43,435.74
Simile per interessi »182,387.15
Himanell7.a pesi e spese • 19,346.10
]<'onc\odi compensnzione per

crediti inesigibili
D~lpositanti per depositi n

{lf.l.uziono
De'positanti per depositi a

oustodin

Somma il passivo L. 8,170,279.52
Plltrimollio al' 31 dicembre

J889 • 498,080.13
Hendite dell, esercizio »100,130.97

'fotale L.8,768,490.62

Oassa contanti
Mutui
Prestiti in conto corrente
Prestiti sopra pegno
Valori pubbli,oi
Buoni del tesoro
Depositi i n conto corrente
Hatine interessi d~ esigere
<Jambill.1i in portafoglio
iIloblli
D'J),itori diversi .
Depll.iiti It oauziouo
Depositi li cusf.odia

. OasSil. di Rispa.rmio di Udln.
Situallìone al31 ol/obre 1890.

Attivo

uno o due posti di studio pel' gli istituti
superiori di lDagistero femminile,. 3 tino dl
agevo'are al'e giovani che sidistiuguono
per' ingegno ed unore ullo stu.bo, Il 1110,10
di raggiungere quel !!I·.•d» di cultura, acni
diffioilmeuto si urrivu con le sole forzo
private., . . ' .. . . '

Il ministero rilevan,lo che il governo col
nuovo n'golamnnto ne ha oreati Il SU" SpS9
12 presso olascuno dei due Istituti e che il
numero éimpari ai bisogno, mentre 19 pre­
senti oondìslou! fionn~iarionon permettono
di aumentarli, invita I prefetti ad arloperal'e
tutta 1/1 loro inflnenza perchè I,I Provinoie
col contributo dei Comuni piti fac.lItoRi,
sopperlaoano a tale cleficieDzo.. concorrendò
cosi col govern,) a dare consistenza sclen­
tifioa alla 6erl1\ (Ul) iHtruzione della donns
che è fondamento della educaaìone nazio­
nale.

Allegri coutrlbucnti. 11 ministro vuole,
dunque si paghl,

Dal bollettino giudiziario
Hingler cancellieredella Pretura di Schio.

è trasl'erJto ad Ampezw - 'l'allìu da Am­
pezzo a l'ohio.

Somma
8pese dell'esercizio.

Somme Il pnrpggio L.8,768,4!J0.62

Movimento del l'ispal'mio
Nel mese di ottobre 1890:
Libretti a deposi'.i ordinari emessi 81, 8­

stinti 94, depositi nUln. 455, L. 224,254.41.
illiri num. 644, L. 325,355.08.

Libretti emessi a piccolo risparmio W.
ostinti 16,depositi n. 144, L. 2,637,60, ritiri
n. 58, L. 1,783.31.

Dal l gennaio al31 ottobre 1890:
Libretti a depositi ordinari emessi 1161.

estinti 85S, ,lepositi n.'!?77~. L.3,208,308.74,
ritiri n. 586'!, Il. 3,224,361:60.

Lihretti etllflSS i a piccolo risparmio 270,
estinti 109,depositi n. 2015, L. 36,527.53,
ritil'i n. 380, l,. 11,781.64.

Il Direttore
A. BONINI.

Operazioni - J,a casea riceve depositi Il
risparmio al!' iutoresse netto del 3114 3112
per cento;

e Il plcoolo l'ispartuio (libretto gratis)
4 % netto; . .

soontll CI\mbiali con tre firme t\ qnllttro
mesi III 5 112 010;

. fa mutui a oorpi lnnrali al 5 114010 c,,1
l' imposta di ricchl'zz!l mobiie /I. carico del­
l' istitulo;

e " priv~li oontro ipoteca al 5010 col­
l'imposta di ricchezzll mobile a carico del­
l' istitllto;

t'a prestiti Ili munti di pietà della pro­
vincia di Udine;

fa snvvenzioni inwnto corrente ~arllntito

lo(t depositi divlliori pubblici o contro ipo-
teca 11150/0; .

eo"tro pegno di valori 11\ 4 112 010;
ricove vaiori Il titolo di cnstodÌlt verso lo

provvigione del l 0iOO in ragione d'anllo P"I'
i depositi non snpel'iori a Iil·.e 25,000;

del. 1\2 0100 in ragione-d'anno por i
dopositi o tl'e le I. 25,000 e fioo a 1.100,000;

o del 1140100 in l'Rgione d'anno pel'
tutti.i depositi cbe oltrepassano la somma
di lll'o 100.000. .

La «Sautarellinl\» al Minel'va
Una saleté qualunque; una delle solite

importallioni del teMro JrAucese, è lo graDo

TramviaUdine Taroento
Sorivonoda 'fl'icesimo:
«001 prèfettizio decreto 29 settembre

18!J0 Il, 28233. Il i1dott. Enrioo Palllllzzi :
nostro ioge~.lOre municipale venol' innal'i;'
cato dalla società Stampettll e comp. a re- I

digere progetto di costruzionc della 'l'ram·
via ,Udine,Tricesimorl'arc~nto in unione a
Buoi .dipendenti, eri introdursi Ilegli stabili
di privata proprietà '[ler l'osecnzione dei l'i,
lievi e misurazioninecessarie11111\ redazione
del progetto medesi mo•.

Per l' iI~truzione pubblioa
Il ministero dell' istruziono ha preparato

un pl'ogetto in cni ~ur"bhe molificl1to 1'01'­
dinamento delle souo)" elemelliad da riprc-
sel,tal'siulla Oatuer~. .... . ... .
'. Assinurnei ohe con questo nnovo'progetto
Hi riaol.verà. il prohlelD'ldelle circoslJrizion i
Bcolllstiche, stabilendo 250 Circoli di ispe­
zionee un noteVllla numero di Direzioni
maodamentali soolllsticbe.

Eutro il mesa, QIlI Ministero dell'iatru­
zio~e enranno inviate istruzione ai provve­
ditori perché siano distribuile in equa pro­
porzion" t"'l! i diversi circondarii da essi
dipendenti, le somme destinate dai Mini­
sttÌro 11 oiascuua provincia per l' indennità
d'ispeziono. Con·'questo provvedimenl9 sa·
ranno tolti incooveOleni.1 finora lame·Ì\tati.
,Il Oonsigliti superiore delia pnbblici! i­

struzione chinse lo sessione autunnule con-
cedelldo aloune libel'e dcceoze. '

l'ol'gliilltituti supel'iorl .dimagi-
stero

Il ministero di JlUbblica islruzion~, in
una ciroulare ai prefetti, l'acllomanda l' ibti.
tu~ioAe incillPonna provin~ilt del reguo, di

toro dei pompieri del regno a figurare col
suo cane, chosi chiama e Rob • alla t~sta
doi pompiori che il lO novembre prossimo
farranno parte della processione del lord
mayor di Londra.
_.__.,....~--~,_._--~~---.---~-

Cose di .casa e varietà
Le oompagnie religiose non rioono·

soiute e la legge di pubblioa Si-.
ourezza

Una dausa)n appnrenza di pocomomen­
to IMi assai importante per ragiono di
pI\noipio, fu discussa il 24 ottobrn u, s. ln-.
nanai alla Pretura Urbana di 'l'or.no.

Tutti sanno che la Legle 811111. P. S,
30 giugno 1889, prescrive .11' nrt. 81 oheal
mautenimr.nt l dogli individui ioabili al. la­
voro dovranno concorrere, in proporzione
dei loro averi, la Oougrogasloue di Carità
del rispettivo Comune 'di origlne, lo Opero
l'io slemoaìniere ivi esistenti, o le oltre O­
pere pie, e le Confraternite.ConsucJossivi
Decreti Henli poi si determioarono le mo­
dalità di tale concorso, .atlid.tn;lo lIun)~,)­
Ilio Oomruiasu-ic il lavoro di preparesioue
circa le Oontraternite, Ora il M. R. signor
Griva D, Filippo, parroco dellaOhiesa del­
l'Immacolata Ooncezione di Turtuo, vence
imputato della contrn~venzioDe di cui agli
1\1 t. J, 2, 3 e 8 dl'! Il., Decreto 12 gonnuio
1890 e 28 del Uegio Decret> 19 novem­
bre ' 1889, per. essersi rifiut~to di for­
nire al K Commissario le. notizie e gli atti
riguardanti la Confraternita (sic) dell' im­
macolata Concessione esistente in delta Par­
rocchia. A sostegno dvi suo . rifluto quel
Sacerdote sostenavu, ·che non tmttavasi in
concreto di una Confraternita eretta inonte
morale di IDanoroorta, sibbene di una asso­
ciasioile reUgios,l di falto, come tant'altro,
destitui!lt di personltli'a giuridica, e punto
riconosciuta d>lIe Lellgi ; che detta SOCletl\
non possedeva l'rdditi di sorta, solo nli­
mentllndosi. di piccole dferte· spnntaneo;
ohe al pnstutto non si tl'attava di ente sog­
getto allo I.e~gi sulla mano morta, .per cu'.
né mai fn denunziata, né mai fu chiesto
che venisse denunziato.

. L'imputato ai lmaentò per~oD~lme~te .~l-
l'udienza; rinnovò. le SIH dwluaràzlOnl, e
presentò moltdpli. testimonianze; il H,·gio
CommissariO persistettd ilive~e nei ~~orivi i

.delit\ a(ldebitrlltlt olntravvenZlOne. ill cV!· I

dente laconfusiòneche si an,jllvll a rpOHO '
nel calnpo .lel diritto e dellit proprietà se :
avesse dovuto prevalere il principIO .cho le I
SOciotÌlloliRioee dif,ltto, cÌ\,è lIon r1cnno.- .
soiutn per l' peeroizlo dei diritti oivili, do· I
vessero /'iplitar8i riconosci ntp, soltRnte al:
p~l'zlllle ('ifetto di essere RlJogliate dei. loro i
averi e costrette da uo nuovo sneialislUo di .
SLlltJ ad ('rogatli in usi pubblioi~ IJa difesa I
es». va!orosamenterllppresentl1nt:ld,dl' iilu- .
stro avvocato Carlo B1unchetti, .iI quulùeu. I

stenno in modo il'l'outubil~, che io Legge
di P. S. ed i reletivi DeCl'eti sulle Coofl'a­
terùite, non possonu chJ rifleUere gli enti
1H0rnit riconosciuti.

}Il il signor PratotoUrbano di Torino con
sua s')Otell1.~ 24 ottobre 1890, su oonolu­
sioni conformi. del P.M., accogliendo le
ragioni svolte. dulia <lifesll, dichiarala non
essere lùogo aprocadere contl'o il Parrooo ,
D.. Griva per insussistenza di reato e senza
costo di spese.



Deposito in 'Cdine prorso J'Ufflclo Annunz! (,: l,II, (li?l
Itahono - Prezzo del flacone L. l'

OLlX GRASSI SPECIALI
FEH MACCItIN.E

iUl.portazione specinle
Anche qualità speciali senza ri:llesso per miscele con Diii

'Vegl'ltali, ----------------'--,-'-------A richiesti, si spediscono campielli, listino. Rappl'eSelltati sulle princi-
pali pia~r.o d' Italia.

, FERDlNA'NOO. VERATTI di LUIGI

I
,Vi1~ Zebedia, 3 ~ lU:Uallo

. Rappresentato da G. llIaruss(q - Udiu8.

l BA BINI cliiEiiOilf~
CON VIVA INSISTENZA LA

EMULSIONE SCOTT
dopo averla provato, per il suo

GRADEVOLE SAPOR~ E APPARENZA LATTEA
montre rifiutauo tutti gli altri preparati consimili.

L'EMULSIONE SOOTT Q' OLIO DI n:GATO DI MERLUÙO E GLICERINA CON
IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE

DOVE VI SONO BAMBINI, ESSI

INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO
con meravigliosa faCilità sotto l'aziono salutare di quosto attivo ricostituente, i cui compo-

nenti. GB:rISSI El FOSFATI, concorrono direttamente all'incromento '

OSSEO E MUSCOLARE
di quei piccoli osseri nel periodo della creacenza,

IL LINFATISMO. LA ,RACHITIDE E LA SCROFOL:A.
ereditario, o cagionate da un allattamento malsa.no, Bicurano con ammirevole rapidità per l'influenza

TONIOO BIOOSTITUTIVA
doll'EMULSIONE SOOTT, farmllco che ben Il rllglone può ohlamarsl Ia

PROVVIDENZA DEI BAMBINI.
Deposita,,!: SIIlDa"! A. MANZONI. 11.. MilA/JO. PAGANINI, VILLANI 8 C., Milano,

SI 'fJOO))Il III 'l'Il1''.Dl LII IrA.lUlAmJIi LJ

~~t~'Ill'm.lnillJ~~~wm

l~ili1lrlWac,I:l'I'J!~~~

Tutti \ motluli Der FabbrlCeric
/:li vendono presso la Ii­

breriarìol Patronato.
<iella Via L'osta W

W01'll1JlltIT,Dr (o .ch~ml)qgne,ql·'
lJ IlJ l1fiowk). I'rops-

razione apecìale colle quale si
tiene un' buon'" vino bianco e
apumuate, tonico e digestivo
che zampil'la COP1P il vino Oban­
pagne. :8tl;l.11te le sue ìncontc­
steuilì l'Ollriotà igìenicue o ueUu
stesso tempo auehe acoucinìehl
(un litro di queato vino noi
costando ch'e poçhl . cCllll)sirnì
molte famiglie lo udottaro uo per
il Ioru COO!lUmo gìoeualiero. Bi
bitu miglioro ricllabirl'ac doli,
fJa.~zosc. Doso P01' 50,Htl'i L;
l,iO; pcr 100 L.3.

UUH:l) de po-situ per tuttu la
pro viuciu prU';"l!) l' E!lk'i'.1 An­
uuuzi del Cittodino Ltauan» via
dcHJ. l 'esta, lO - LJùiuo.

~~!'m:.~-i~~
':J;;,l":....:.:.:u:~~1tJl,,~~~'f~.\llW

\ J
.. 'FLUII)(;'~ '"
;'f\i'il<loralore dei Da~,Jm

'el dottor Cllennevisr Ai Parigi.
- Con queoto prodolto, eerla­
mente studiato, l' ealmio dotto
lll1ennevier' ha rieolto uno del
prohlemi più diffiolll per -ls OOI!­
~erVazione dei capell], Esso ,4ll:­
a~ST4 ltnmediamente l. CADUTA
Iloi medesimi, 11 rinforzo e ge
lmpedllce i.. decolorazione. - ...
bottlgU. gr~ h:..~. - ~ pie-
eol. L. S. ~) "

Ualllll dspù•••, . ddlM pre...
!'Uttlei,\ Anno,- '" ,CII'4d'n,
lI~lIan' • •

, MEIWATOYBCCHlO - UDLNB
Avverte che il snò negozio, OLTRE AL

COl\lPLETO A8S0RTllVIENTO NEGLI AR·
TiCOLI NERI PER VESTYI'l])1 PRETI,
<w l'ti anche tutto l' occorrcntcpcr corredo 'di
CIrics», cioè PIANETE, PIVIALI, TONICEL·

,LE, BALDACCHINI, OMBRELLI per VIA­
Th'O, VELI, STOLE, MANIPOLI eco-nonchè
GA1LONJ, FRANGIE -'- DAMASCHI in

SE'L\, LANA, COTONRe quant' altroritiensi
~~~J,,-t~~~t&i1s~ per Chiesa,

'flJiìl7ò%'A1I'~~~i~~j;!,~~~~~

~~~~~~~
I4'I.-DI.~ ][{,Q IUALESOI

U. WYHA~O DEI FElUWGINO l

Parf~nze da Genova ai 3, 14 8 24
d'ogni mese

SEDE OELL~ SOClInÀ IN, GENOV~.
PIAZtA.NuNZIATA.,17

Subagonledella SooietA in Udin8;
sig. Nodarl Lodovico; via Aquileia.,

- Altro SubagollJlio in Provlnola,
distinte collo stemma dolla Soeietà

aul i ispetlive insegne

PIROSCAFI CELERISSIMI.
PEl~' U'AMERldkDEU SUD

~A~~~@3?&djK~;"*1~~~

~. ', 2~~~f~i-i~~;;~~~}~P:~! ~~~~~A "~
. , ,'rtJ'1'TO lLBElII'rlAME ,,'-
~ , da lusso, da lntto".da lavoro' 'o da.: ingrasaò,

COCCO' (prOdU~endo più lalte)

I
, .- ' B~~~ema~ '",

~ II GO,VQ,rno, ha" compr,eso, la, F,arina di Cocco neila '
razione dei foraggi per l'esercito. ,

I
Far,i,n,a" L. 25 per 100 Chilogr. - I,. 13" ~per 60 (lhllogr. ' , I
Fanello L. 20 per 100 Ohìlog. - L.lI.

per 60 Chilogr.
La Farina ò per tutti gli animali. - Il Panello 0\ e· ~.~

'solusivo per majali. '

, .M.ercefl·ancadi POl'tO in ()glli stazione ferroviaria ,

i
Un solo !J.uillt(~le basta per fare esperienea con ~

più, animah e convincersi dell'utilità., '
Là' riehieste con voluta anticipata farle al, sig. RAF·

FAELE SAl'iT1\,CROCE iu Napoli che manda gl'oH. gli

~
atto,tati ed il modo d'adollerarle, ~

"

Ba,sta mandare l solo bIglietto, di visita per avare gratis l'
gli opuaeclì con gli attestati,

Si domandano rappresentanti in ogni ciltà.


